CONSIGLIO COMUNALE 14 LUGLIO 2009
Premesso che il Consiglio comunale del 14 si è tenuto in un’atmosfera un po’ da bar Sport ( o meglio da bar Combattenti) con il consigliere Polloni in gran forma…,dato che non c’erano argomenti di “ ciccia” in discussione, non era presente di fatto  pubblico , di noi erano assenti Bertoni, Maffi e Savasi , la maggioranza c’era, ma i consiglieri andavano e venivano, o conversavano amabilmente, insomma una serata da perditempo, tanto per fare l’una di notte….

All’inizio l’ass.Orio ha rassicurato sul potenziamento e sugli interventi ai vari pozzi,che si terranno da qui al 2012.    Polloni ha rimarcato la necessità di controllare i pozzi privati ed ha denunciato la situazione critica degli impianti

C’è poi stata l’interrogazione di Polloni sulla vulnerabilità sismica degli edifici scolastici. In realtà si è trattato per Polloni di leggere un suo memorandum di critiche all’operato del consulente arch. Faricciotti .Il consigliere della lega ci ha tenuto una lezione sull’imperizia del perito, parlando per mezz’ora circa. Dall’intervento ( essendo interrogazione gli altri consiglieri non possono intervenire)  si è capito solo dell’inefficienza del Faricciotti, ma poco e nulla della situazione dei nostri edifici scolastici. ( di fatto a me è parso che questo sia stato un ulteriore tentativo di attacco al dirigente dell’area tecnica, arch.Spagnoli. Sapete che Polloni aveva già portato una mozione di sfiducia nei suoi confronti, sfiducia che ha rimarcato nell’interpellanza,riportata dai giornali in cui chiede  come possa il dirigente dei Lavori Pubblici di Desenzano, essere diventato assessore per l’amministrazione di centrosinistra di Castenedolo, e notate il richiamo non è sulla preoccupazione organizzativa, ma sulla componente ideologica…)
3) APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA I COMUNI PER LO SVOLGIMENTO IN FORMA ASSOCIATA DEL SERVIZIO DELLA POLIZIA LOCALE . Questa convenzione fa parte del Patto per la sicurezza , in pratica consiste nella ratifica di ciò che già avviene, con un “piccolo”  cambiamento.  Mentre finora quando ci sono operazioni sul territorio , la polizia locale deve rimanere nel suo comune , ora la polizia locale segue l’intero intervento anche nei comuni limitrofi. Ciò in pratica significa che la polizia locale può trovarsi in alcune sere impegnata in attività fuori comune e in questo modo di fatto sguarnire il nostro territorio. 
L’opposizione ha stigmatizzato il contenuto di questo patto che a fronte di dichiarazioni generiche di principio non ha stanziato alcuna risorsa aggiuntiva.
Per quanto riguarda il potenziamento della videosorveglianza il sindaco ci ha garantito per fine settembre la presenza di 42 videocamere sul territorio .

A proposito del potenziamento della rete pubblica di illuminazione previsto dal Patto,la Leso ha fatto presente che anziché illuminare le zone già illuminate, sarebbe più opportuno completare l’illuminazione pubblica nelle vie che ne sono prive

4) CONVENZIONE PER L’ATTIVAZIONE DEL PROGETTO PRESTITI A PERSONE E FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’

Si tratta di una giusta e doverosa assunzione di responsabilità , quantunque limitata di fronte alle alle difficoltà di molte famiglie e si inserisce nel più ampio progetto antiusura previsto dal Governo. La fondazione Tovini, emanazione della diocesi, ha aperto a Maguzzano uno sportello di consulenza  e di prestito per le famiglie in difficoltà. Al comune è richiesto un impegno economico di 10000 euro per rafforzare le garanzie già poste in essere dalla Fondazione stessa.

5) e 6) AFFIDAMENTO CONCESSIONE IN GESTIONE PALESTRE EXTRA ORARIO SCOLASTICO E PATTINODROMO
Verrà fatta una gara per la gestione di questi servizi pubblici.  Le tariffe di utilizzo sono di 9 euro all’ora per le associazioni desenzanesi iscritte al registro comunale delle associazioni, euro 15 per le associazioni non iscritte al registro comunale, ma con sezione a  Desenzano, 20 euro per altri richiedenti. La durata dell’affidamento è di 2 anni più 3,rinnovabili annualmente.

Qui c’è stata una lunga discussione dovuta al fatto che Polloni non ritiene che si tratti di servizi pubblici, che non sia un atto di competenza del consiglio comunale, fra l’altro stessa sceneggiata  avvenuta  lo scorso anno per la concessione dei campi sportivi e le piscine. Nonostante le rassicurazioni del segretario di allora e di quello di ora, il tentativo di spiegare la differenza tra l’aspetto procedurale che è di competenza e di responsabilità esclusiva dei dirigenti . e quello di indirizzo che è del Consiglio Comunale, la lega si è astenuta . Ora io mi chiedo che maggioranza abbiamo di fronte, quando Polloni ha chiesto il video per farci leggere un passaggio della legge, si è visto un chiaro segnale di preoccupazione da parte della maggioranza, che non sapeva che cosa c’era da aspettarsi. Polloni va per conto suo, e della lega gli altri avvertono il ricatto e quindi, come si fa con una persona un po’ originale ,la si lascia fare senza contraddirla. Fra l’altro c’è il problema delle cariche .Polloni non vuole fare l’assessore ai lavori pubblici,per l’ovvio motivo che un assessore ex consigliere sfiduciato non può tornare in consiglio. Formentini forse vorrebbe farlo, ma il primo dei non eletti della lega è Abate che quindi dovrebbe entrare in consiglio….
A proposito della gestione del pattinodromo Rosa ha presentato per noi un emendamento in cui si chiedeva che il comune concorresse per il 50% alle spese di luce, acqua e riscaldamento. La proposta è stata bocciata. Così come è stata bocciata la  nostra proposta che il comune concorra al 50% delle spese di riscaldamento ,senza porre il vincolo dei 7000 euro max. 
A mezzanotte abbiamo cominciato a discutere del punto più importante  e cioè de PIANO AL DIRITTO ALLO STUDIO. In realtà non c’è niente da discutere si tratta di una pura fotocopia dei precedenti. Comunque alle richieste puntuali della Leso, l’assessore ha risposto ( come l’anno scorso) che è sua intenzione reimpostare il piano che è datato , di fatto è stato impostato da lui Corti e Abbadini nel 2000. Si è dimenticato di dire che alcuni piccoli cambiamenti come il pagamento dei servizi attraverso la carta ( prima school card, poi carta regionale dei servizi ), il pedibus ( attualmente sono 136 i bambini che ne usufruiscono), la riorganizzazione del trasporto scolastico, una diversa impostazione progettuale con le scuole ( per altro abbandonata perché si è tornati al vecchio modo ),l’aver stabilito i contributi alle materne paritarie tramite convenzione e non per regalia sono stati fatti un po’ dopo.
Le tariffe sono restate invariate

Comunque la Leso ha fatto un circostanziato intervento di lettura del piano ,da cui è emerso:

· l’assenza dell’assessore sia nella consulta, sia in prima commissione , ciò dimostra che il piano è diventato ormai un semplice atto amministrativo, senza alcuna strategia ( l’assessore va però alla commissione pari opportunità, che fatta dopo la consulta e la prima commissione non serve a nulla, se non a dare un contentino alla Palladino, in pectore nuova presidente – ma chi ha curiosità sullo funzionamento di questa commissione, chjieda a Rosa)
· la dote scuola regionale non copre gli interventi importanti come l’assistenza o l’integrazione e permette forti discrepanze , con un ISEE di 15400 euro la famiglia con i figli alle primaria pubblica riceve 120 euro, alla paritari 500. alla media pubblica 220, alla media paritaria 700 euro, alle superiori pubbliche 320 euro, alle paritari 1000.
· Per quanto riguarda i dati degli scritti non c’è da temere, le classi rimangono uguali, nessun ragazzo non ha l’aula ( forse qualcuno delle superiori non avrà la classe,ma questo è dovuto ai tagli della riforma “Tremontini”…)
· Si tratta di un piano generico, privo di una visione e di una progettazione
Noi ci siamo astenuti.

Da ultimo Polloni ha ritirato una mozione in cui chiedeva l’istituzione della “ commissione per il territorio”,mentre Piona ha presentato una mozione , votata all’unanimità , di intitolare un luogo pubblico “9 luglio 1999”, data della rivolta degli studenti a Teheran .( io a questo proposito mi sono permessa di far presente alcune incongruenze dei grandi della terra appena riuniti al G8.

 Chiedo scusa, ma vorrei a questo proposito anche comunicarvi il mio particolare rammarico perché qui a Desenzano, se non a livello singolo, non abbiamo fatto nulla per sostenere le proteste per la democrazia in Iran. Come PD abbiamo anche contattato Amnesty per organizzare qualcosa alla festa, ma non è andato in porto. Questo è forse un altro segnale dell’impoliticità come sistema di vita in cui sonnecchia la nostra città  e come scelta di molte associazioni)
Tranquilli ho finito e fino a settembre non sono previsti altri consigli

Ciao e buone ferie  a tutti

pucci
